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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2024/2769 DELLA COMMISSIONE 

del 30 maggio 2024

che integra il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i 
sistemi applicabili per valutare e verificare la costanza della prestazione dei prodotti da costruzione 
in relazione alle caratteristiche essenziali riguardanti la sostenibilità ambientale e che modifica tale 
regolamento per quanto riguarda la valutazione e la verifica della costanza della prestazione dei 

prodotti da costruzione in base a un approccio di modellizzazione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio (1), 
in particolare l’articolo 28, paragrafo 2, in combinato disposto con l’articolo 60, lettera e), e l’articolo 28, paragrafo 2, in 
combinato disposto con l’articolo 60, lettera h),

considerando quanto segue:

(1) Gli sviluppi tecnologici consentono un approccio di modellizzazione per la valutazione della costanza della 
prestazione dei prodotti da costruzione. Tale progresso tecnologico permette di stabilire un sistema di valutazione e 
verifica quando si applica la raccolta di dati per i valori iniziali, le ipotesi e la modellizzazione con o senza supporto 
software.

(2) Nella sua risoluzione sull’attuazione del regolamento (UE) n. 305/2011 (2) il Parlamento europeo ha accolto con 
favore l’obiettivo della Commissione di rendere il settore delle costruzioni più sostenibile affrontando la questione 
della sostenibilità dei prodotti da costruzione, come annunciato nel piano d’azione per l’economia circolare (3). Nelle 
conclusioni sull’economia circolare nel settore delle costruzioni del 28 novembre 2019 (4) il Consiglio ha esortato la 
Commissione ad agevolare la circolarità dei prodotti da costruzione. La comunicazione della Commissione del 2020 
«Una nuova strategia industriale per l’Europa» (5) ha sottolineato la necessità di affrontare la questione della 
sostenibilità dei prodotti da costruzione e ha evidenziato che un ambiente edificato più sostenibile sarà essenziale 
per la transizione dell’Europa verso la neutralità climatica. La comunicazione della Commissione del 2021 
«Aggiornamento della nuova strategia industriale 2020: costruire un mercato unico più forte per la ripresa 
dell’Europa» (6) ha individuato nell’edilizia uno degli ecosistemi prioritari che si trovano ad affrontare le sfide 
maggiori per conseguire gli obiettivi in materia di clima e di sostenibilità e per abbracciare la trasformazione digitale 
e la cui competitività dipende dalla sua capacità di affrontare tali sfide. A causa degli sviluppi tecnologici nella 
valutazione del ciclo di vita, determinate caratteristiche essenziali relative ai requisiti di base delle opere di 
costruzione 3 (igiene, salute e ambiente) e 7 (uso sostenibile delle risorse naturali) sono disponibili per essere attuate 
nel quadro normativo per i prodotti da costruzione. È pertanto opportuno stabilire norme per dichiarare la 
prestazione in materia di sostenibilità ambientale dei prodotti da costruzione.

(1) GU L 88 del 4.4.2011, pag. 5, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2011/305/oj.
(2) Risoluzione del Parlamento europeo, del 10 marzo 2021, sull’attuazione del regolamento (UE) n. 305/2011 che fissa condizioni 

armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione [(regolamento sui prodotti da costruzione) (2020/2028 (INI)].
(3) Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 

regioni «Un nuovo piano d’azione per l’economia circolare - Per un’Europa più pulita e più competitiva» [COM(2020) 98 final, 
dell'11 marzo 2020].

(4) Economia circolare nel settore delle costruzioni – Conclusioni del Consiglio (adottate l’8 novembre 2019), 13814/19.
(5) Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 

regioni «Una nuova strategia industriale per l’Europa» [COM(2020) 102 final, del 10 marzo 2020].
(6) Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 

regioni «Aggiornamento della nuova strategia industriale 2020: costruire un mercato unico più forte per la ripresa dell’Europa» 
[COM(2021) 350 final, del 5 maggio 2021].


